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Partenza: ore 07.30  Parcheggio Eurospar, San Daniele
Grado di difficoltà: E
Dislivelli e tempi:
               450 mt.  ore 2.30           

               450 mt.  ore 2.00           totale ore 4.00 – 4.30
Cartografia: Kanal ob Soči

Attrezzatura:da trekking normale  

Coordinatori : Rugo Emanuele                        tel.    0432 940833   cell.3475321660
                          Sede                                          cell.    3311378947
Contributo carburante: 7
E’ NECESSARIO  PORTARSI  DIETRO  UN DOCUMENTO VALIDO PER  L’ESPATRIO
 Descrizione sommario del percorso:
Per la strada normale raggiungiamo Gorizia, quindi per il valico della Casa Rossa entriamo in Slovenia. Seguiamo dapprima le indicazioni per Nova Gorica, poi quelle per Tolmino e Bovec. Ad un secondo semaforo nei pressi di Solkan imbocchiamo la strada per Sveta Gora (Monte Santo) e Cepovan; dopo un paio di chilometri tralasciamo a sinistra le indicazioni per Sveta Gora e continuiamo in direzione di Cepovan, raggiungiamo dapprima la Sella di Doll o Preval e quindi il paese di Grgar ( Gargaro). Oltrepassiamo il paese e sempre seguendo le indicazioni per Cepovan, dopo un paio di chilometri raggiungiamo Fobški Kal (452 m) dove parcheggiamo le auto e dove inizia la nostra escursione. Imbocchiamo e percorriamo per un bel tratto una pista forestale che con alcune svolte s’innalza nel bosco, prima di un tavolo con panche prendiamo a destra un sentiero che ci conduce nei pressi del monte Gomila m. 816, dove si trova il cippo dedicato al generale Achille Papa. Scendiamo e raggiungiamo quindi la borgata di Madoni. Percorriamo per un tratto la strada asfaltata attraversando le borgate di Jelaršče e Poklana fino a giungere nei pressi di una pala eolica.

Lasciamo la strada asfaltata e imbocchiamo a destra un sentiero tenendo alla destra una recinzione pascoliva, in lontananza vediamo il monte Zgorelec che è la nostra prossima meta. Camminando sempre a ridosso della recinzione  e grazie ad alcuni varchi in essa, raggiungiamo infine un cartello, seguendo la sua indicazione verso sinistra entriamo in un boschetto, dove troviamo un sentiero contrassegnato da numerosi bolli biancorossi.
Ad un successivo bivio, tralasciamo a sinistra il sentiero principale,svoltiamo a destra e seguiamo in salita dei segni rossi.












Segue
Raggiungiamo in breve la cima panoramica dello Zgorelec metri 876 metri, provvista di libro di vetta.

Ritorniamo quindi sui nostri passi fino alla rotabile asfaltata ( se il tempo ce lo permette e abbiamo voglia  possiamo raggiungere in circa mezz’ora la dorsale del monte Sleme  con ampia veduta sull’altipiano della Bainsizza) la percorriamo di nuovo fino a Madoni dove ritroviamo la pista forestale che ci riporta al parcheggio delle macchine.
Note storiche
L’altipiano della Bainsizza fu teatro nella Prima Guerra Mondiale di una sanguinosa battaglia che passò alla storia col nome  dell’Undicesima battaglia dell’Isonzo (agosto 1917). Fu una vittoria italiana in cui trovarono però la morte  migliaia  di soldati di entrambi  gli schieramenti.  Si ebbero 30.000 morti, 110.000  feriti, 2.0000 dispersi o prigionieri tra gli italiani; 20.000 morti, 50.000 feriti, 3.0000 dispersi, 2.0000 prigionieri tra le truppe austro ungariche. Vennero sparati circa 4 milioni di proiettili da parte dell’artiglieria italiana, e circa 2 milioni da quella austriaca. La battaglia venne combattuta,col grado di tenente, anche da Sandro Pertini, futuro presidente della repubblica.

Se alla gita vogliono partecipare  NON SOCI è obbligatoria la copertura assicurativa da attivare il giovedì precedente l'escursione (necessari dati anagrafici - Cognome nome e data di nascita)
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento,a loro insindacabile giudizio,in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a)    Modificare,in tutto o in parte,il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b)    Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei,per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione:  3 Aprile 

Val Planecis – Prealpi Carniche
Si rammenta che la quota associativa annuale deve essere pagata entro il 31.3.2016 
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


20 marzo 2016


ALTOPIANO DELLA BAINSIZZA


SLOVENIA


	














